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I 150 ANNI DEL CORPO DEGLI ALPINI 
Di Francesco Rossi 

Quest’anno si è celebrato i 150 anni della costituzione delle Truppe Alpine e fra le tante 
iniziative è stato organizzato nei mesi di giugno e luglio la salita di 150 vette in tutta Italia per 
commemorare significativamente tale compleanno. 

La ns. Sezione ha realizzato martedì 26 luglio la salita del Monte Cimone, m. 2165 sul livello 
del mare, in terra emiliana; è stata una giornata memorabile per la Sezione di Firenze, fare 
un’escursione a piedi per salire gli ultimi 300 metri di dislivello che separano Pian Cavallaro 
dalla vetta in un contesto commemorativo di tale risonanza.  

La colonna di Cappelli Alpini e Norvegesi che si sviluppava sul sentiero di vetta è stato un 
gradito ritorno al passato per tutti, anche se con qualche anno e qualche chilo in più. Non mi 
ricordo che la ns. Sezione abbia mai fatto qualcosa di simile. Partiamo dall’inizio: nel mese di 
giugno telefonando a Ceccarelli Giuseppe, Caposquadra della Squadra di PC di Cutigliano, 
siamo venuti a conoscenza che tramite suoi particolari contatti avremmo potuto essere 
ricevuti dal Col. Biron Comandante della Caserma dell’Aeronautica Militare di Sestola dalla 
quale dipende l’Osservatorio posto sulla vetta del Cimone (C.A.M.M. Centro Aeronautica 
Militare di Montagna). 

Il Colonnello si è messo a ns. completa disposizione per agevolare in tutto e per tutto la ns. 
escursione commemorativa. Dopo una visita c/o la Caserma di Sestola, ricevuti come vecchi 
amici, il Comandante ci ha concesso di poter usufruire della strada militare asfaltata per 
arrivare in auto a Pian Cavallaro dove, parcheggiati i mezzi anticipatamente registrati, ci è 
stato possibile utilizzare per coloro che non potevano affrontare l’ascensione, la teleferica 
militare interna alla montagna che porta nel Laboratorio in vetta al Cimone e 
conseguentemente assistere alla cerimonia . 

Come se non bastasse quanto aveva già fatto per noi, il Col. Biron ed alcuni suoi Dipendenti 
come li definisce lui stesso (quanto sono cambiate le Forze Armate!) ci ha fatto da guida per 
la visita all’interno del centro/laboratorio di vetta dove dal 1975 si misura l’ozono 
stratosferico, dal 1979 l’anidride carbonica (prima stazione in Europa) e dal 2012 il metano in 
atmosfera. Dal 2011 è diventata una delle 29 stazioni all’interno del programma 
internazionale “GLOBAL ATMOSPHERE WATCH” dell’Organizzazione Meteorologica 
Mondiale.  

Venendo alla commemorazione dei 150 anni della costituzione del Corpo degli Alpini è stata 
eseguita con estrema ma significativa semplicità l’accensione di fumogeni tricolori mentre 
veniva intonato l’Inno di Mameli e successivamente letta la Preghiera dell’Alpino a ricordo di 



tutti coloro che in guerra ed in pace sono Andati Avanti. Giornata di grande unione e 
affratellamento; grazie al Col. Biron ed ai suoi ragazzi, grazie al Capogruppo del gruppo Alpini 
di Sestola in rappresentanza della Sezione di Modena, grazie ai ns. Alpini, Aggregati ed Amici 
degli Alpini, grazie alla Squadra sanitaria della ns. Unità di Protezione Civile di supporto (non 
si sa mai…..), grazie soprattutto ad aver voluto ricordare la nascita delle truppe Alpine che 
dopo 150 anni sono ancora una realtà viva e reattiva per le varie esigenze nazionali ed 
internazionali. Grazie Giuseppe per aver fatto da tramite.  

P.S. Il pranzo alla Trattoria del Lago delle Ninfe è stato un completamento socio-culinario 
molto gradito. ARRIVEDERCI AL COMPLEANNO DEI PROSSIMI 200 ANN 


